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                                                                                                                               GILDA                                                                                                             

Segreterie Provinciali di Messina


Al Sindaco di Messina

All’Assessore alla Pubblica Istruzione del comune di Messina
Oggetto: Ricadute tagli alla scuola ex L.133/08 sulla provincia di Messina.

Le scriventi Organizzazioni Sindacali in riferimento a quanto in oggetto, 
chiedono
alla S.V. di voler rappresentare quanto di seguito indicato alle autorità competenti.
Dati di contesto
La Legge 133 del 2008 produce nel triennio 2009/10, 2010/11 e 2011/12 una riduzione dei posti in organico nella scuola pubblica pari a 140mila unità tra docenti e personale ATA ripartite tra le provincie italiane in proporzione alle dotazioni organiche. Questi tagli ammontano complessivamente a 1560 posti di lavoro sottratti in due anni alla nostra provincia: 654 posti in meno per il 2010/11 e 906 del 2009/10. 

La scuola statale, come parte del sistema di welfare pubblico, rappresentava, nelle proporzioni garantite dai regolamenti pre-riforma,  per le città meridionali una delle assi portanti di un’offerta complessiva di stato sociale che soffre di una carenza strutturale di tutele locali.
In altre parole, se per città in cui l’offerta di welfare locale è adeguata, la presenza di una scuola pubblica di qualità è importante, mentre, lì dove gli EE.LL. non garantiscono i medesimi livelli di welfare, lì la scuola statale diventa essenziale: l’unica garanzia di formazione e di accesso alle pari opportunità declinate dalla Costituzione della Repubblica.

Infrastrutture 

La provincia di Messina conta 682.476 abitanti. Essa si sviluppa su di una superficie di 3247,34 chilometri quadrati con una densità abitativa pari quindi a 210 abitanti per chilometro quadrato. La costa tirrenica è lunga 150 km: 24 all'interno del Comune di Messina e 126 da Villafranca Tirrena a Tusa, rispettivamente primo e ultimo Comune del Tirreno messinese. La costa jonica è lunga 68 km: 34 all'interno del Comune di Messina e altrettanti da Scaletta Zanclea a Giardini Naxos, rispettivamente primo e ultimo Comune dello Jonio messinese.

La provincia risulta sprovvista di aeroporti: quello più vicino risulta essere quello di Catania-Fontanarossa. Diverse strade statali collegano tutti i comuni tra di loro, inoltre il territorio è interessato dal passaggio della autostrada A18 Messina-Catania e A20 Messina-Palermo. Sono presenti 181 Km. di autostrade, 493 Km. di strade statali, 2.655 Km. di strade provinciali e 1.201 Km. di altre strade, per un totale di 4.531 chilometri. Sono presenti complessivamente 207 Km. di rete ferrata, dei quali 4 Km. a binario semplice non elettrificato, 170 Km. a binario semplice elettrificato e 32 Km. a binario doppio elettrificato. La linea verso Palermo è ancora oggi a binario unico nella sua parte centrale e la linea fino a Catania è a doppio binario solo nel tratto tra le stazioni di Messina centrale e Messina Giampilieri (16 km con velocità massima 150 km/h).

Mercato del lavoro e caratteristiche specifiche nella scuola
Esiste uno zoccolo di disoccupazione scarsamente reattivo. I dati suddivisi per età e sesso danno conto delle condizioni di svantaggio di cui soffrono i giovani e le donne in materia di lavoro. Il tasso di disoccupazione giovanile riguardante uomini e donne con meno di 30 anni si è attestato al 35%. Per le ragazze sotto i 25 anni il tasso di disoccupazione risulta pari al 68,0% della forza lavoro. L'unico settore in espansione risultava essere quello dei servizi. 
Il più recente rapporto sull’economia di Messina, “Le città della Fata Morgana” a cura di M. Centorrino e P. David, evidenzia che la provincia di Messina ha una crescita (+1.9%) che risulta di molto inferiore rispetto al dato nazionale (+4.0%), ma anche rispetto al Mezzogiorno (+2.5%) e alla stessa regione Sicilia (+2.3%). Lo stesso rapporto, dopo la disamina di numerosi dati quantitativi relativi al 2007, si spinge ad affermare che “la provincia di Messina ha anticipato la recessione italiana, ed aspetta, con preoccupazione i risultati del 2008 e del 2009, quando gli effetti della difficile congiuntura nazionale ed internazionale si ripercuoteranno pesantemente sulle economie locali”. 

Inoltre, per la provincia di Messina, (Città al 79° posto in Italia per “servizi, ambiente e salute nel Dossier 2008 del Sole 24 Ore) la diminuzione delle opportunità a livello locale, non è solo una opzione politico-amministrativa, che tutto sommato è comune alle province del Centro Sud, ma, ed è questo il cardine del nostro discorso, si tratta di una caratteristica spesso determinata dalla natura stessa del territorio messinese. Sono eclatanti gli esempi delle piccole isole o dei centri di montagna: tagliare il tempo pieno di una scuola di Tusa, ma anche di Caronia o Basicò o Malvagna, non può rappresentare nella sostanza lo stesso taglio che ad una scuola di Mantova o, anche, di Giarre o Siracusa, perché nel pomeriggio dei piccoli centri di montagna o delle isole non si può immaginare una offerta di opportunità culturali e formative pari a quella dei grossi (o anche piccoli) centri ben collegati tra loro, perché in un territorio pianeggiante sono, di fatto, inseriti in un più ampio contesto di possibilità di crescita socio – culturale: eppure il sistema centralizzato del MIUR per il calcolo degli organici compie scelte numeriche uguali per tutta Italia! 
Così, in due anni 1056 insegnanti in meno: 415 nel 2010/11 così ripartiti:
Scuola Primaria: 172
Scuola Secondaria Primo Grado: ​​62

Scuola Secondaria di Secondo Grado: 181

e 641 nel 2009/10:
Scuola Primaria: 201
Scuola Secondaria Primo Grado: ​​270

Scuola Secondaria di Secondo Grado: 170. 
Infine, per scendere ancor più nel meccanismo tecnico della composizione delle cattedre degli insegnanti di sostegno, ad esempio, se tra due scuole tra loro vicine o facilmente raggiungibili, è possibile immaginare che l’insegnante specializzato possa svolgere il proprio lavoro con due o più alunni in situazione di handicap, tra le scuole di S. Fratello e Acquedolci o Cesarò e Giardini è difficile prevedere cattedre “a scavalco”: eppure il sistema calcola i posti ad orario inferiore all’orario di cattedra come posti interi. Elaborando così, in modo ragionieristico, i dati relativi agli organici, evidente danno verrà, in termini di diritto all’integrazione scolastica, agli alunni diversamente abili, dal taglio per il 2010/11 di 86 posti lavoro per insegnanti di sostegno.
Una importante sottolineatura, inoltre, è necessaria per il personale ATA (Ausiliari, Tecnici e Amministrativi).
I tagli previsti nel prossimo anno scolastico sono di 239 posti  che uniti ai 201 posti tagliati dal ministro Gelmini nel 2009, portano ad una riduzione in due anni di 440 posti di solo personale ATA.
Questi tagli sono e saranno duri colpi per il funzionamento delle scuole statali, le quali, dopo il taglio agli organici del personale docente, vedono messo in discussione il prezioso supporto all’attività didattica costituito dal lavoro del personale ATA. 

Le scuole statali:
 • non potranno garantire livelli di sicurezza e controllo adeguati, per la mancanza di collaboratori scolastici in tutti i plessi e su tutti i piani degli edifici scolastici, proprio quando le cronache giornalistiche suggeriscono quotidianamente la necessità di elevare la sorveglianza delle scuole e la vigilanza sui minori;
• non potranno erogare una didattica più ricca, per la mancanza del valido supporto degli Assistenti Tecnici, nonostante la retorica ufficiale circa la necessità di recuperare il divario tra il sapere ed il saper fare;
• non potranno garantire la funzionalità dell’attività amministrativa, a causa delle continue disposizioni emanate dalle Amministrazioni centrali e periferiche che delegano sempre maggiori compiti e responsabilità alle scuole, senza peraltro che il personale riceva una formazione specifica, paralizzando, così, di fatto il lavoro istituzionale delle segreterie scolastiche.
Al fine di attenuare la drammaticità di questi tagli a pioggia si è cercato di garantire la presenza di almeno un collaboratore scolastico per plesso soprattutto in caso di concentrazione di personale inidoneo al servizio e facendo sempre riferimento alla complessità delle istituzioni scolastiche (numerosità dei laboratori, numero dei plessi. E’ superfluo sottolineare che si è trattato di un mero contenimento del danno, perché le scuole, non in maniera ottimale, possano garantire l’apertura dei plessi. Sui tagli al personale ATA, come su tutta l'operazione, confermiamo il nostro giudizio fortemente critico per due ragioni:

· la prima, in due anni  si è proceduto al licenziamento in tronco di una buona parte del precariato storico: ben 440 lavoratori. E’ come chiudere una fabbrica, in un territorio che dall’imprenditoria alle infrastrutture, conosce una crisi che il sindacato di Messina ha più volte analizzato;

· la seconda, la violenza dei tagli mette a rischio la regolare erogazione del servizio pubblico: il taglio è di grande rilievo e le difficoltà che le scuole avranno sono sotto gli occhi di tutti: riduzione generalizzata dei servizi agli alunni e di supporto alla didattica. 
Ciò che ci preme rilevare, lontani da logiche cannibalistiche di “guerre tra poveri” che mettano provincia contro provincia, è che “fare parti uguali tra disuguali” aumenta le differenze e non produce nei fatti le pari opportunità di cui parla la nostra Costituzione. 

Pertanto, non si chiede di dare ad alcuni i posti di lavoro di altri, ma di tenere presenti le condizioni di contesto socioeconomiche del territorio su cui ricadono i tagli e, pertanto, in una fase congiunturale estremamente difficile come quella che la crisi internazionale ha prodotto anche nel nostro territorio, 
si chiede

di derogare, con specifico provvedimento, ai tagli prodotti dalla Legge 133/2008 e di mantenere i livelli occupazionale relativi all’a.s. 2008/09 e di intervenire immediatamente, garantendo per l’anno scolastico 2010/2011: 

· l’istituzione di nuovi posti nella scuola primaria e per il personale ATA per rispondere alle richieste di tempo pieno ed alle esigenze dei laboratori nella scuola secondaria,

· ulteriori risorse di personale finalizzate alla riduzione del numero degli alunni per classe, a partire dalle situazioni più delicate sul versante della sicurezza degli ambienti scolastici

· l’attivazione dei posti di sostegno per i casi di gravità e per il diritto all’integrazione di tutti gli alunni diversamente abili.
Messina, 7.9.2010 
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